
Si apa ppp rorr ssima la dadd ta per la classica FESTA DELLA MONTAGNA , che è l’occasione per
unirerr una quantità di soci magggg iorerr di quella che frff err quenta l’attività prorr po osta dadd lle varie
commisii sioni.

La scelta dedd lla località è cadudd ta ancora sulla baita ASASS in VaVV lcanale, per l’ambiente in cui è
immersrr a, per la faff cilità di ragggg iungerla pur conservandodd lo scopo o dedd lla dedd nominazione “in
montagngg a”. E’ prorr grgg ammata per dodd menica 26 magggg io e ai prerr senti saranno ofo fff eff rti assagggg i
di prorr dodd tti locali e cafa fff èff . I ragazzzz i dedd ll’ ”alpll inisii mo giovanile” prorr po orranno giochi e intrat-
tenimenti apa erti a tutti e un passatempm o sarà la passege ggg iata nei dintorni sotto foff rma di “gara
di rerr ge olarità”.

COMMISSIONE ALPINISMO
E’stato apaa prontato il programma che inizia con la feff sta della mon-
tagna il 26 maggio. Il 2 giugngg o al ghiacciaio del Morterash per il
ripasso delle tecniche di progressione su ghiaccio, successiva-
mente la giornata in supu porto alla commissione sentieri, il trek-
king in Corsica e l’uscita “clou” con la salita al Dom de Mishaba el.
Il programma compmm leto è’ visionaba ile anche in Internr et sul sito del
Cai Gazzaniga, oltre che sullo stampmm ato disponibile in sede e sulla
rivista “Le Alpi Orobiche”

SCIALPINISMO
Si sta concludendo la stagione della scialpinismo con soddisfaff -
zione dei partecipanti, per l’innevamento necessario all’attività
presente fiff no da inizio stagione. Il calendario programmato ha co-
munque subu ito modififf che per le condizioni atmosfeff riche avverse
o manto nevoso pericoloso. La giornr ata di addestramento all’auto
soccorso, tenuta alla baita “VaVV ghetto” in VaVV lcanale ha dimostrato ,
a detta degli istrurr ttori, un miglioramento delle capa acità dei parte-
cipanti, aiutati dal progresso tecnologico degli apparecchi di ri-

cerca del travolto. Soddisfaff cente riuscita della gara sociale, dedicata al compianto Michele Ghisetti,
portata a termine sotto una fiff tta nevicata ma in ambiente splendido, vinta da Adriano e Giulietta.
Riuscite escursioni in VaVV lle dell’Orco e alla “Becca di Gay” in piemonte e al “piz Duan” in Svizzera.
A maggio sono in previsione anche salite ai “4000”

ALPINISMO GIOVANILE
l corso annuale è iniziato con un programma

come al solito vario nelle proposte che offff rff ono ai
ragazzi la possibilità di conoscere , oltre all’am-
biente alpino, attività e costumi della popola-
zione locale. Ormai da anni per questa attività

siamo in collaborazione con la sottosezione di Albino. Ab-
biamo tenuto all’istituto ISISS di Gazzaniga, degli incontri
per illustrare la nostra attività e più in generale quella di tutt tte
le commissioni della nostra sottosezione CAI.
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CC A I  G A Z Z A N I G A  ( B E R G A M O )



COMMISSIONE “GIOVANI DENTRO
Attivissimi i “GIOVAVV NA I DENTRO”, cosi autonominati per la vi-
talità che li caratterizza a dispetto della carta di identità. Anche il
loro nutrito programma è disponibile in sede e sul sito internr et.

COMMISSIONE CULTURA
opo l’inaugurazione del museo dello sci a novembre 2012 , l’ultima

opera presentata al pubu blico è la pubu blicazione illustrante la storia e il po-
sizionamento nel terrrr itorio, delle Santelle che i nostri avi ci hanno lasciato
e che vorrrr emmo conservrr are ai posteri. Il volume compm osto da 160 pagine
con oltre 200 foff tografiff e, con mapa pe degli itinerari, ha avuto un riscontro
positivo ed è reperibile in vari punti della comunità , oltre che in sede Cai.

COMMISSIONE SENTIERI
Riprende con la stagione primaverile, la manutenzione dei sentieri con-

trassegnati, a cui le istituzioni stanno di-
mostrando interesse aiutando a sostenere i
costi di attrezzatutt re e cartellonistica segna-
letica. Si presentano sempre gli stessi volontari che con il trascorrere
del tempo necessiterebbero colleghi in grado di sgravarli del lavoro,
ogni anno maggiore e pesante.

Una segnalazione dovuta è il cambiamento che il CAI CENTRARR LE ha predisposto per le modalità
di tesseramento, introdudd cendo una piattafoff rma in cui ogni sottosezione inserirà i dati dei soci, che
risulteranno immediatamente iscritti senza aspettare la comunicazione alla sezione di Bergamo che
provvedeva all’inoltro. Stiamo da tempo richiedendo ai soci il codice fiff scale e dati anagrafiff ci ne-
cessari per l’identififf cazione univoca dell’ iscritto. In fuff tut ro sarà più problematico dislocare i tesse-
ramenti presso entità diverse dalla sede perché la ricevuta dovrà essere stampata da internr et,
direttamente al momento del versamento; apa pronteremo soluzioni al caso. Passo importante è stata
l’acquisizione dell’autonomia amministrativa, richiesta dalla sezione, ci siamo iscritti al registro del
volontariato e conseguentemente acquisiamo classififf cazione ONLUS per l’attività di volontariato
rivolta alla società, per l’attenzione all’ambiente con i volontari della manutenzione sentieri, per la
valorizzazione di opere della nostra storia e della nostra cultutt ra della commissione dedicata e con l’
assistenza agli accompagnatori profeff ssionali di disaba ili psichiatrici dei volontari coordinati dalla
commissione “giovani dentro”.

E’ stato ripristinato il sito internr et che gradud almente aggiornr iamo ed è visibile digitando
www.ww caigazzaniga.it” nei motori di ricerca.

Il numero di telefoff no della sede è il 035720651 e l’indirizzo di posta elettronica con cui comuni-
chiamo con i soci che hanno foff rnr ito il loro , che auspichiamo siano in aumento, è
caigazzaniga@virgilio.it

UnUU foff rte alpll inisii ta, GIGG AII NNNN INN RUSUU CONOO INN diceva: “d“ add solill si va veloll ci,ii ma inii sieme si va loll ntatt no”. SeSS ogngg uno ded dicherà
dedd l prorr po rio tempm o alla sottosezee ione, andrdd err mo lontano ancora per tanti anni. CoCC n i nostri saluti,i un augurio per una rerr -
munerativa attività.

Il CONSIGLIO DIRETTIVO del Cai Gazzaniga

vi aspettiamo numerosi alla festa della montagna 


